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gnare non potersi vincer le tentazioni, ed 
evitare il peccato senza la grazia?»). 

[Luca Palombo–Claudio Panaia] 

 

 

(R) (S) chupito sost. m. (pl. chu-
piti o inv. o sp. chupitos) Bicchierino 
di superalcolico, spec. rum, da bersi 
tutto d’un fiato, spesso accompagna-
to da un analogo bicchierino conte-
nente succo di frutta. 

2001 Fabrizio Casalino, in 
https://genova.mentelocale.it/, art. pubbl. il 
29 maggio 2001: Raggiungo Alberto a 
Chiavari e lo inizio all’arte del chupi-
to, ovvero “come ubriacarsi in tempo 
record”     2002 Federico Spano, in «Tir-
reno», 24 luglio 2002 (cfr. archivio storico 
online https://ricerca.repubblica.it/ricerca/): 
Resta molto ricercato il più classico 
“Cuba libre” ed è già nella hit parade 
dei favoriti il “Chupito” (si beve d’un 
fiato un bicchierino di rum scuro e 
poi si “spegne” il bruciore allo sto-
maco con un succo alla pera)     2003 
Z–2016     2005 GRADIT.      

= Voce sp., da chupar (‘succhiare’), di 
origine onomatopeica. 

[Ines Bruno] 

 

 

(N) disamoramento sost. m. Il 
disamorarsi, il perdere interesse.  

1700 Giovanni Bartolomeo da S. Clau-
dia, Lustri storiali de Scalzi Agostiniani e-
remiti della Congregazione d’Italia, e Ger-
mania, Milano, Vigoni, 1700, p. 380: Fu 
illustre di virtù, particolarmente nelle 
umiltà, modestia, silenzio, e disamo-

ramento di ogni cosa terrena, con ri-
gorosa povertà     1884 «La civiltà cat-
tolic», s. XII, VIII (1884), p. 217: Poi se-
guono «gli ozii perigliosi e gli ufficii 
debilitanti della guarnigione cittadi-
na», che raddoppiano ai soldati la 
uggiosità del mestiere; e perciò la 
brama d’esserne liberi al più presto, 
col danno, […], del disamoramento 
dalle occupazioni dei campi e delle 
officine, quando siano tornati al nati-
vo paese     1960 Dominique Fernandez, 
Il romanzo italiano e la crisi della coscienza 
moderna, Milano, Lerici, 1960, p. 66: Fine 
di una relazione rivela che la corru-
zione del rapporto sessuale è la for-
ma acuta di un disamoramento gene-
rale verso il mondo     1981 Giorgio 
Manganelli, Amore, Milano, Rizzoli, 1981, 
p. 30: Nascondermi in una scheggia 
deserta, infinitamente ripiegarmi su 
me stesso, cercare, dimidiandomi con 
ostinazione e callida finezza, di con-
seguirmi nulla, annichilito disamo-
ramento     2017 Beatrice Benocci, La 
Germania necessaria. L’emergere di una 
nuova leading power tra potenza economica 
e modello culturale, Milano, Angeli, 2017, 
p. 141: È chiaro, […], l’avvenuto su-
peramento (parziale o totale) del 
temporaneo disamoramento verso la 
Ue da parte dei cittadini tedeschi. 

= Deriv. di disamorare con –mento. 

[Arianna Casu] 

 

 

(N) gastro–2 conf. Relativo alla 
gastronomia, che si occupa di gastro-
nomia. 

1969 gastroerotico agg. (Giorgio 
Manganelli, cit. in Luigi Matt, Giorgio 
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Manganelli ‘Verbapoiete’. Glossario com-
pleto delle invenzioni lessicali, Roma, Arte-
mide, 2017, p. 75)     1989 gastropolitico 
agg. (Giorgio Manganelli, cit. in GDLI–
2004)     1990–1991 gastrogiornalista 
sost. m., gastrosofia sost. f. (cit. in 
Bencini–Citernesi)     2000–2002 ga-
stro–avvertito agg., gastrocolto sost. 
m., gastrocritico sost. m., gastrode-
volution sost. f., gastro–follia sost. f., 
gastrogaudente sost. m., gastroigno-
rante sost. m., gastromaker sost. m., 
gastronauta sost. m., gastro–robot 
sost. m. (cit. in Adamo–DellaValle)     
2012–2013 gastronimo sost. m., ga-
stronomastica (cit. in AVSI, I [2018], sez. 
1.1). 

= Tratto da gastronomico (1818: DELI2) 
o da gastronomia (1828: ib.). 

BIBLIOGRAFIA: La nascita del conf. è se-
gnalata da Luigi Matt in «Lingua italiana 
d’oggi», I (2004), p. 229. 

[Luigi Matt] 

 

 

(N) insiemità sost. f. Lo stare in-
sieme, comunanza. 

1951 In «Giornale critico della filosofia 
italiana», XXXII (1951), p. 193 (GRL, senza 
indicazione del fasc.): Ma che cos’è que-
sto tutte insieme? O l’insiemità non è 
relazione, e l’insiemità non è tale, o è 
relazione e nega quindi la relatività 
interiore. Tale insiemità esteriore qui 
si è tolta     1977 Giorgio Manganelli, 
Pinocchio: un libro parallelo, Milano, A-
delphi, 2002, p. 188: Quella tavola è non 
solo il cibo, l’insiemità allusa     1997 
Giancarlo Trentini, Oltre il potere. Discorso 
sulla leadership, Milano, Franco Angeli, 

1997, p. 58: la relazione sociale si de-
finisce come quel tipo di fenomeno 
per cui un individuo ha rapporto co-
municazionale non solo con ciasche-
duno degli altri membri del gruppo 
(quindi a livello di coppia), ma anche 
con la sua insiemità     2016 AA.VV., 
Per una psicoanalisi nelle istituzioni. Pensa-
re in gruppo, Roma, Armando editore, 2016, 
p. 33: l’esperienza di comunanza in 
gruppo è tale che l’individualità a 
poco a poco si attenua e addirittura in 
certi casi si dissolve e quindi si per-
cepisce l’insiemità del pensiero. 

= Deriv. di insieme con –ità. 

[Raimondo Derudas] 

 

 

(N) lessicofilia sost. m. Amore 
per il lessico. 

2007 Giovanni Monasteri, in 
https://lapoesiaelospirito.wordpress.com, 7 
luglio 2007: Ciò che mi appassionava, 
di Montale, era la sua onnivora lessi-
cofilia, mentre l’aristocratica stiti-
chezza lessicale di Ungaretti mi pa-
reva (e ancora mi pare) un collo di 
bottiglia per la ricchezza e 
l’imprevedibilità dell’ispirazione po-
etica     2010 Da Foscarina a Ermione. 
Alcyone: prodromi, officina, poesia, fortuna, 
Atti del XXVII Convegno di studio del Cen-
tro nazionale di studi dannunziani (Franca-
villa al Mare, 25–27 maggio 2000), Pescara, 
Ediars, 2000, p. 240: nell’Alcyone come 
altrove, d’Annunzio era ossessionato 
di lessicofilia. 

= Comp. di lessico e –filia. 

[Luigi Matt] 

 


